
ALLEGATO 3 - FAC – SIMILE DELLA DOMANDA
per persone fisiche

n.b. la domanda è  da compilare esclusivamente on-line dall’indirizzo  
https://bandi.sviluppo.toscana.it/esercizidivicinato,

(i campi da compilare potrebbero avere un diverso ordine o termini diversi nella piattaforma)

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________

nato/a a ________________________il__________    C.F._______________________

residente in_______________________

Provincia _____ Via __________________________________

Contatto telefonico____________________________

e-mail_________________________                              PEC________________________

CHIEDE

la concessione di un contributo per il bando “Interventi a sostegno degli esercizi di vicinato ai sensi 
dell'art. 28 LR n. 11/2025 Valorizzazione della Toscana diffusa” (di seguito “Bando”)

E DICHIARA

1. di aver preso visione del Bando e di accettarne integralmente i contenuti;

2. di aver assolto al pagamento dell'imposta di bollo con identificativo __________ acquistato in data 
_____________;

3. di essere a conoscenza delle norme relative a controlli e decadenza dall’agevolazione di cui ai 
paragrafi 10 “Verifiche e controlli”, 15 “Obblighi del Beneficiario”, 16 “Revoca dell’agevolazione” 
e 17 “Procedimento di Recupero” del bando in oggetto;

4. di voler avviare una nuova attività  di “esercizio di vicinato” o rilevare un esercizio di vicinato 
esistente (iscriversi al Registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente) entro 6 
mesi  dalla  data  di  pubblicazione  del  provvedimento  di  ammissione  della  domanda,  con 
localizzazione nei territori ammissibili.

5. Di essere consapevole che l’attività , “esercizio di vicinato” che si intende avviare o rilevare deve 
soddisfare  la  condizione  di  localizzazione,  nei  territori  della  Toscana  Diffusa,  previsti  dal 
bando;

6. di impegnarsi a trasmette al soggetto gestore tutta la documentazione e le dichiarazioni circa il 
possesso  dei  requisiti  di  ammissibilità  richiesta  dal  bando,  entro  i  30  giorni  successivi 
all’avvenuta costituzione/rilevamento di attività .

 INOLTRE DICHIARA

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria responsabilità ed 
avendone piena conoscenza, consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di 



dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della decadenza dai benefici concessi  
sulla  base di  una dichiarazione non veritiera,  richiamate dagli  artt.  75 e  76 del  medesimo 
decreto

7. di  non  aver  riportato  -  nei  cinque  anni  precedenti  all’emanazione  del  Bando  -  una  o  più  
condanne  con  sentenza  passata  in  giudicato  o  decreto  penale  di  condanna  divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per 
uno  dei  seguenti  reati  (delitti  consumati  o  tentati)  anche  se  hanno  beneficiato  della  non 
menzione:(Rif. 4.2.7)

a)  associazione per delinquere,  associazione per delinquere di  stampo mafioso,  traffico 
illecito  di  rifiuti,  associazione  finalizzata  al  traffico  illecito  di  sostanze  stupefacenti  e 
psicotrope, corruzione, peculato, frode compresa la frode nel commercio (art.515 c.p.) ed i 
reati contro il patrimonio commessi mediate frode di cui al Titolo XIII, Capo I e Capo II, del 
Codice Penale, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile; reati fallimentari 
Titolo VI Disposizioni penali RD. n. 267/1942 (Artt. 216 ss.) e reati del Codice della Crisi 
d’Impresa e dell’Insolvenza Titolo IX Disposizioni penali D.Lgs. n. 14/2019 (artt. 322 ss);

b) reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto di cui al D.Lgs. n. 74/2000:

    • delitti in materia di dichiarazione dei redditi (Titolo II, Capo I);
    • delitti in materia di documenti e pagamento di imposte (Titolo II, Capo II);

c) delitti contro la persona per molestie sessuali (artt. 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, 609-undecies), violenza privata (delitti contro la libertà  morale da 
art. 610 a art. 613-ter cp), molestia o disturbo alle persone (art. 660 cp)

d) ogni  altro delitto da cui  derivi,  quale pena accessoria,  l'incapacità  a contrarre con la 
pubblica  amministrazione  o  interdizione dai  pubblici  uffici;  se  la  sentenza  non fissa  la 
durata della pena accessoria della incapacità  di contrarre con la pubblica amministrazione, 
ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è  fissata in cinque anni, salvo che la 
pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è  pari alla durata della pena principale;

PRESENTA DOMANDA DI CONTRIBUTO

ATTENZIONE prima di  presentare la  domanda controllare la  completezza e la  correttezza dei  dati 
inseriti


